
SEDUTA DI MERCOLEDÌ' 4 MARZO 1964 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E Z A N I B E L L I 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 17,05. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pu r ­
t roppo, m a l g r a d o che il p r o g r a m m a di que­
sta r iun ione fosse stato fatto con u n a cer ta 
cautela , la seduta coincide p ropr io con il gior­
no in cui si sv i luppa in au la il d ibat t i to sul la 
polit ica estera. 

F ino a venerd ì non si sapeva ed io mi 
scuso con i colleghi se ho scelto u n giorno 
in cui non tut t i po t r anno essere p resen t i . 

Ringrazio i colleghi ed il P res iden te del­
la Commissione lavori pubb l i c i pe r aver gra­
dito il nos t ro invito a p r e n d e r e pa r t e a queste 
r iun ioni . Devo anche d i re che questo è il 
secondo incontro nel p r o g r a m m a di u n a ini­
ziat iva di contat t i t r a la Commiss ione ed i 
d i r igent i degli enti , la cui a t t ivi tà interessa 
da vicino la nos t ra Commiss ione . 

Come i colleghi r i cordano , l ' a l t ro incont ro 
è stato dedicato ai p rob lemi de l la p revenz ione 
infortunist ica. 

L ' a rgomen to de l l ' od ie rna r iun ione è noto 
e concerne l 'a t t iv i tà ed il p r o g r a m m a del la 
Gestione case pe r i lavorator i . Oggi in iz ieremo 
con u n a in t roduzione che sa rà svolta dal pro­
fessor Fiaccador i , p res iden te del consiglio di 
ammin i s t r az ione del la « Gescal » (Gestione 
case per i lavorator i ) e da l dot tor F r a g o m e -
ni , p res iden te del comita to cen t ra le del la ge­
stione stessa. 

Io r ingraz io a m b e d u e i p res ident i che han ­
no voluto g rad i re questo nost ro invi to e r in­
grazio anche l 'onorevole Minis t ro che, come 
prova concreta de l l ' i ncoragg iamento che dà 
a queste nost re iniziat ive, ha voluto essere 
presente oggi. 

Desidero sot tol ineare - ad evi tare pe r il 
futuro dei con t ra t t empi e degli equivoci che 
po t rebbero c o n d u r r e su u n a cat t iva s t r ada -
che la P res idenza del la Commiss ione lavoro 
h a preso ques ta iniziat iva per favorire con­
tat t i ed evi tare discussioni t r a « con tendent i » 
anche a dis tanza, in quan to è convin ta che le 
discussioni ravvic inate sono p iù profìcue. È 

da sot tol ineare, però che esse non h a n n o un 
cara t te re di in tervento , di inchiesta o di in­
dag ine della Commiss ione su l l 'opera to degli 
ent i , m a h a n n o sol tanto u n reciproco scopo 
informat ivo. 

Dopo la relazione dei due pres ident i ai 
qua l i ho rivolto l ' invi to di contenersi in un 
l imite di t empo ragionevole, vi sa rà la possi­
bi l i tà da pa r te dei colleghi di por re qua lche 
quesi to a ch ia r imento . La vera e p rop r i a even­
tua le discussione sul le comunicazioni fatte 
dai p res ident i la po r r emo a l l ' o rd ine del gior­
no di u n ' a l t r a r iun ione del la Commiss ione . 

P rego anzi tu t to l 'onorevole Minis t ro di vo­
ler far conoscere se h a comunicazioni da an­
t ic ipare , o se des idera farle dopo la relazione. 

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Onorevole Pres iden te , io 
devo innanz i tu t to r ing raz ia r l a per l ' invito 
che mi è stato cor tesemente rivolto ed al qua­
le ho senti to il bisogno di ader i re , interve­
nendo . 

P r i m a che i due pres ident i p r e n d a n o a 
p a r l a r e pe r fare la re lazione tecnica, credo 
oppor tuno p reme t t e re qua lche considerazione 
di cara t te re genera le anche perché ho biso­
gno - nel la polit ica che s t iamo per de termi­
n a r e in ma te r i a - di avere il conforto dei com­
ponent i la Commiss ione . 

La s i tuazione, come è noto, è la seguente : 
con legge 14 febbraio 1963, n . 60 è s ta ta tra­
s formata la vecchia I .N.A.-Casa in Gestione 
case per i lavorator i . 

Questa legge h a dato al la « Gescal » il com­
pito di l iqu idare la gestione precedente e ci 
sono 80 mi l i a rd i di res idui . 

CETRULLO. La s t ampa pa r l a di 100 mi­
l ia rd i . 

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale. La cifra d a t a m i dagl i uffici è 
di 80 mi l i a rd i e ad ogni modo la relazione 



180 TREDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

tecnica ch ia r i r à meglio l ' a m m o n t a r e del la ci­
fra d isponibi le . 

Per questi 80 mi l i a rd i sono pron t i te r ren i 
e proget t i e si t ra t te rebbe di u n a s o m m a im­
med ia t amen te spendibi le ; ne l l ' a t tua le perio­
do di difficoltà per l 'edil izia noi r i t e r r e m m o 
che sarebbe ut i le procedere i m m e d i a t a m e n t e 
agli appal t i ai fini di v i ta l izzare il merca to 
edile. 

Na tu ra lmen te vi è l ' inconveniente delle 
gare di appal to che vanno deserte e questo no­
nostante che gli uffici abb iano aggiornat i i 
prezzi . E qui b isognerebbe profi t tare del la 
presenza di mol t i component i la Commissio­
ne lavori pubbl ic i pe r cercare di t rovare 
qua lche mezzo per accelerare l ' andamen to 
delle ga re . 

Noi pens iamo che, nel la ipotesi che debba 
p e r d u r a r e questo stato di para l i s i del mer ­
cato degli appal t i , si possa r icorrere , even­
tua lmente , anche a cooperat ive di lavorator i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il nuovo p r o g r a m m a 
decennale , è noto che è stato e laborato u n 
p r i m o p iano p lu r i enna le per 300 mi l i a rd i che 
è stato r ipar t i to : per la metà , cioè 150 mi­
l iardi , per la genera l i tà dei lavorator i contri­
buent i , per u n ' a l t r a par te , cioè 30 mi l i a rd i , 
des t inata ai lavorator i d ipenden t i del la p u b ­
bl ica ammin i s t r az ione , inol t re 75 mi l i a rd i 
dest inat i ai soci delle cooperat ive e, infine, 
45 mi l i a rd i dest inat i a singoli lavorator i . 

Questa r ipar t iz ione è stata fatta secondo le 
indicazioni del la legge, e le s o m m e sono state 
già d is t r ibui te , da a lcuni mesi , alle var ie pro­
vince le qual i , però , devono n o m i n a r e u n 
comitato che deve da re il pa re re per la uti­
l izzazione delle somme. 

Qui abb iamo incontra to delle difficoltà: le 
var ie province sono state sollecitate pe r la 
n o m i n a di questo comitato, ma , fino a qual ­
che giorno fa, avevano risposto soltanto circa 
70 province e ne res tano u n a ven t ina che 
ancora non h a n n o risposto ai re i tera t i ap­
pelli per accelerare la n o m i n a di quest i co­
mi ta t i . 

A par te però i r i t a rd i per la n o m i n a di 
quest i comitat i , poche sono le province che 
h a n n o presenta to la relazione, in det tagl io, 
in modo da consent i re agli uffici del la Ge­
stione di pa r t i r e per la real izzazione di quest i 
p ian i . 

Vi è, poi, u n a difficoltà di cara t te re gene­
rale ne l l ' appl icaz ione del la nuova legge, che 
r i gua rda le aree. Infatt i l 'ar t icolo 10 della 
legge 18 apr i le 1962, n . 167, subord ina l 'acqui-: 
sto delle aree al la formazione del deman io co­
m u n a l e da pa r t e del le au tor i tà locali, e, poi , a 

seguito di d isponibi l i tà delle aree comunal i 
avviene il prel ievo di u n a pa r te delle aree. 

Vi è anche la possibi l i tà di acquis tare le 
aree in base al la legge 14 febbraio 1963, n . 60, 
m a essendovi la possibi l i tà di da re le aree a 
migl ior i condizioni , m i d o m a n d o se non sia 
il caso, per la « Gescal », di operare con gli 
stessi mezzi e le stesse disponibi l i tà con cui 
possono opera re i comuni . 

Si deve tener conto delle s is temazioni ur­
banis t iche - qui prevedo un 'obiez ione del­
l 'onorevole R ipamon t i - e di tut to il resto 
che è necessario per u n a impostazione globale 
delle costruzioni delle case, m a occorre acce­
le rare a l t r iment i r i sch iamo di cominciare ad 
in te rveni re fra p iù di u n anno . 

Queste sono le cose che desideravo fare 
presente al la Commiss ione. È allo s tudio u n 
s is tema di acceleramento degli appal t i per 80 
mi l i a rd i e di p iù stret to in tervento per acqui­
s tare le a ree . Ripe t iamo che la « Gescal » deb­
ba essere sganciata dal disposto del l 'ar t ico­
lo 10 della legge n. 167 per cui possa acqui­
s tare aree dai d e m a n i comuna l i . Questo po t rà 
avveni re in u n secondo tempo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l 'onorevole Mi­
nis t ro pe r il suo in tervento e do la paro la 
al professor Fiaccadori , p res idente del con­
siglio di ammin i s t r az ione della Gestione case 
pe r i lavora tor i . 

FIACCADORI, Presidente del consiglio 
d'amministrazione della « Gescal ». Onorevo­
le P res iden te , s ignor Minis t ro , desidero r in­
graz ia re pe r aver invitato m e ed il collega 
F ragomen i ad i l lus t rare quan to la Gestione 
case pe r i lavorator i h a fatto in dieci mesi , 
poiché gli o rgan i sono stati insediat i il 4 apr i ­
le 1963, m e n t r e il regolamento di a t tuazione 
è stato emana to l ' i l novembre 1963. 

10 cercherò di fornire dei dat i per inqua­
d r a r e il p rob l ema relat ivo a l l 'a t t iv i tà della 
Gestione, t enendo conto dei precedent i della 
gest ione I.N.A.-Casa. 

11 completamento del secondo settennio 
dell'LN.A.-Casa. - Duran te il secondo setten­
nio del l ' I .N.A.-Casa vi furono appal t i per 517 
mi l i a rd i e furono concesse in corso d 'opera 
per iz ie supple t ive per a l t r i 22 mi l i a rd i circa, 
cosicché nel secondo set tennio furono appal ­
tat i lavori p e r 539,7 mi l i a rd i . 

Non furono realizzati , pe rché le gare sono 
anda t e deserte , lavori per u n a m m o n t a r e di 
23 mi l i a rd i ; vi e rano proget t i approva t i per 
i qual i non venne autor izzato l ' appal to per 
14,8 mi l i a rd i , m e n t r e di proget t i p ront i per 
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l ' approvazione da pa r t e di o rgan i consi l iar i 
al 31 marzo ve ne e rano pe r 9 mi l i a rd i . 

La « Gescal » h a eredi ta to qu ind i da l se­
condo set tennio del l ' I .N.A.-Casa 47 mi l i a rd i 
di lavori non appa l ta t i , pe r i qua l i , pe rò , vi 
e rano i relat ivi s t anz iament i . 

Il Gomitato di a t tuaz ione aveva poi pro­
g r a m m a t o a l t r i lavori , pe r i qua l i però non 
aveva provveduto a de l ibera re i necessari 
s tanz iament i , pe r il fatto, fra l ' a l t ro , che al­
cune province avevano sopravanza to cert i li­
velli per u n a m m o n t a r e di 67 mi l i a rd i . P e r 
questi lavori dicevo esistono i p r o g r a m m i , m a 
non gli s t anz iament i . 

Al l ' en t ra ta in vigore del la legge vi e rano 
662 cant ier i in piedi pe r 56 mi l i a rd i . Dal 31 
marzo 1963 al 20 febbraio 1964 sono stati ul­
t imat i 317 cant ier i pe r 25,5 mi l i a rd i . 

Duran te questo per iodo di dieci mesi fu­
rono accordate per iz ie supple t ive in corso di 
lavoro per 3,20 mi l i a rd i , cosicché nel suo pr i ­
mo anno di vita - p r a t i camen te in dieci 
mesi - la « Gescal » è s ta ta in teressata a lavori 
eredi tat i dal p r o g r a m m a del secondo set tennio 
per un a m m o n t a r e di 56,6 mi l i a rd i di s tan­
z iament i p iù 3,3 di per iz ie in corso di lavori 
pa r i a 59,66 mi l i a rd i . Al 20 febbraio 1964 la 
« Gescal » e ra impegna ta in lavori di prosecu­
zione di quel l i i n corso al 31 m a r z o 1963 pe r 
mi l ia rd i 32,60. 

Ai fini poi di u n a p iù esat ta va lu taz ione 
del l ' a t t iv i tà del la « Gescal » va tenuto p resen te 
che dal 31 marzo 1963 al 20 febbraio 1964 
è stata l iqu ida ta pe r lavori e compens i u n a 
s o m m a pa r i a 33 mi l i a rd i ed approva t i 1.504 
col laudi per u n impor to di 86,5 m i l i a r d i . 

La « Gescal » h a prosegui to l 'a t t ivi tà di 
acquisto di nuove aree solo pe r quei casi in cui 
essa era g iu r id icamente impegna ta , o quel l i 
per i qual i il Comitato di a t tuaz ione aveva de­
l iberato lo s t anz iamento . In ques ta sua att i­
vità la « Gescal » h a erogato 572 mi l ioni pe r 
l 'acquisizione di u n certo n u m e r o di me t r i 
quadra t i di aree e 2 mi l i a rd i e 368 mi l ioni pe r 
spese di svincolo di deposi t i cauzional i , di at­
t rezza ture aree e spese a fondo pe rdu to a 
favore dei comun i e rogando in complesso in 
questo settore in dieci mesi 2 mi l i a rd i e 940 
mi l ioni . 

Come r icordato , a l la da ta di en t ra t a in vi­
gore della legge vi e rano lavori pe r i qua l i 
esisteva il relat ivo s tanz iamento per u n am­
mon ta re di mi l i a rd i 47,2, che r app re sen t avano 
il comple tamento del secondo set tennio. P e r 
quest i lavori non solo vi e ra lo s tanz iamento , 
m a vi e rano anche le a ree ed i proget t i p ron t i . 
Dopo l ' en t ra ta in funz ionamento degli orga­
ni della « Gescal » ci fu n a t u r a l m e n t e u n 

m o m e n t o di at tesa perché il Comitato cen­
t ra le pe r il p r i m o mese o per i p r i m i due 
mesi aveva dovuto per il necessario or ienta­
men to , sospendere la concessione delle de­
roghe , che di m a n o in m a n o la gestione 
I .N.A.-Casa r ichiedeva per poter a u m e n t a r e 
il costo vano ai fini degli appal t i . 

L ' a t tua le Comitato cent ra le con p rop r i a 
de l ibera del 4 g iugno sbloccava la si tua­
zione. . . 

CETRULLO. Il costo vano medio come lo 
de t e rmina te ? 

FIACCADORI, Presidente del consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». È di circa 
600 mi l a l i re al vano . 

CETRULLO. O g g i ? 

FIACCADORI, Presidente del consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». No, al lora. 
Quando il Comitato cent ra le h a autor izzato il 
Consiglio di ammin i s t r az ione del la « Gescal » 
a concedere le deroghe al costo vano la gestio­
ne , pe r poter a p p r o n t a r e questo nuovo lavoro, 
si è messa in movimen to e dal g iugno 1963 al 
20 febbraio 1964 h a approva to in complesso 
420 proget t i con prezzi aggiornat i pe r u n am­
m o n t a r e di 37,60 mi l i a rd i , cor r i spondent i allo 
s t anz iamento iniziale di 28,97 mi l i a rd i . La 
differenza è r appresen ta t a dal le deroghe ai 
costi vano concesse in base alle perizie degli 
ist i tuti del le case popolar i e delle a l t re sta­
zioni appa l t an t i t rasmesse al la Gestione per 
l ' approvaz ione . 

P e r le stazioni appa l t an t i d iverse dagli 
Is t i tut i delle case popolar i , l ' a m m o n t a r e dei 
proget t i aggiornat i è stato di 8,10 mi l i a rd i 
per n . 108 proget t i . P e r quest i 8,10 mi l i a rd i 
si sono fatte 59 gare pe r 4 mi l i a rd i , m e n t r e 13 
gare sono anda te deser te pe r 690 mi l ion i . 

Le stazioni appa l t an t i costi tuite dagl i Isti­
tu t i delle case popolar i h a n n o presenta to ed 
h a n n o ot tenuto l ' approvaz ione di 312 proget­
ti pe r uno s tanz iamento iniziale di 22 mil iar­
di , p iù u n a m m o n t a r e di de roghe concesse 
dal Consiglio di ammin i s t r az ione di 7,50 mi­
l iardi ; u n totale, qu ind i , di 29,50 mi l ia rd i . 
Delle gare effettuate 54 h a n n o avuto esito po­
sitivo per u n a m m o n t a r e di 6,81 mi l i a rd i , 
m e n t r e le gare con esito negat ivo sono state 
42 pe r 6,57 mi l i a rd i . 

In sostanza, al 20 febbraio il Consiglio di 
ammin i s t r az ione aveva autor izzato 420 pro­
getti pe r 37,60 mi l i a rd i . I lavori appal ta t i in 
questo per iodo sono stat i per 10,79 mi l i a rd i , 
cosicché oggi la « Gescal » h a lavori che po-
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t rebberò essere immed ia t amen te iniziat i , se le 
gare andassero a buon fine, per 26,81 mi l i a rd i . 

Di fronte a questa notevole d ivergenza fra 
gli appal t i aggiudicat i ed il totale dei lavori 
autorizzat i si è r i t enuto necessario prospet­
tare al s ignor Minis t ro del lavoro ed al si­
gnor Minis t ro dei lavori pubbl ic i la situa­
zione e sollecitare u n a r iun ione al fine d i 
vedere qual i espedient i possano essere adot­
tati per supera re le note difficoltà che si in­
cont rano da par te delle stazioni appa l t an t i 
ne l l ' e sp le tamento degli appal t i . 

Vi sono state r iun ion i al Minis tero dei la­
vori pubbl ic i , cui h a n n o fatto seguito a l t re 
r iunioni , tenutesi in quest i u l t imi giorni , men­
t re a l t re sono p reannunc i a t e per i p ross imi 
giorni al fine di vedere , ne l l ' ambi to delle 
a t tual i leggi, qua l i espedient i possono essere 
adottat i da pa r te della « Gescal » e del Mini­
stero dei lavori pubbl ic i per fronteggiare l 'at­
tuale fenomeno di diserzione delle gare . In 
proposi to debbo ancora d i re che il 22 febbraio 
è s tata d i r a m a t a da pa r te del Minis tero dei 
lavori pubbl ic i u n a circolare che autor izza 
le gare in aumen to . 

Quanto sopra b revemen te esposto r i g u a r d a 
il comple tamento del secondo set tennio rap­
presenta to dai r icordat i 47 mi l i a rd i . 

Nell 'agosto del 1962, in seguito al la scia­
g u r a ne l l ' I rp in i a e nel Sann io , il Gomitato 
di a t tuazione stanziò u n a s o m m a di 4,1 mi­
l iardi per costruzioni nel le zone te r remota te . 
Questi 4,1 mi l i a rd i r i en t rano nel completa­
mento del secondo set tennio. 

La « Gescal », dopo aver ot tenuto dal Gomi­
tato lo sblocco della s i tuazione a t t raverso l 'au­
torizzazione a concedere le deroghe al costo 
vano nel l 'agosto di ques t ' anno , recandosi con 
il p res idente nel la zona t e r remota ta , h a mes ­
so in movimento gli appa l t i di questo stan­
z iamento , pe r cui sono stati autor izzat i 35 ap­
pal t i per 3,346 mi l i a rd i . F u r o n o effettuate 30 
gare con esito positivo per mi l i a rd i 2,954 e 
dovrebbe t ra t ta rs i di lavori già iniziat i . Stia­
mo cercando, s ignor Minis t ro , di avere dagl i 
Ist i tut i di Avell ino e Benevento u n a dis t in ta 
dei lavori iniziati . Sono anda te , invece, de­
serte 5 gare per un totale di 392 mil ioni . 

Nel se t tembre del 1963 il Comitato cen­
t ra le s tanziava, s empre per le zone te r remo­
tate, u n a s o m m a di 7,13 mi l i a rd i che si ag­
g iungono ai 4,1 mi l i a rd i e per cui il totale 
dello s tanz iamento a favore delle zone ter­
remota te è di 11,14 mi l i a rd i . 

La Gestione ana logamente , a quan to fece 
nel l 'agosto, t ra la fine di se t t embre e la fine 
di ot tobre h a autorizzato 29 gare di appal to 
per 3 mi l i a rd i e 941 mil ioni . Di quest i 21 

h a n n o avuto esito posit ivo per 2 mi l i a rd i ed 
848 mi l ioni , ed 8 h a n n o avuto esito negat ivo 
per 1 mi l i a rdo e 93 mi l ion i . 

Non sono stati autorizzat i appal t i per 1 mi­
l ia rdo e 382 mi l ion i poiché quest i lavori si 
r i fer ivano a località per le qual i e rano in 
corso e sono in corso s tudi geologici ed in 
a l t re località i cui abi ta t i devono essere t ra­
sferiti . Non sono stati , invece, autorizzat i la­
vori per 1 mi l i a rdo e 788 mil ioni perché si ri­
feriscono a s tanz iament i effettuati per i centr i 
u r b a n i , per la r iqualif icazione dei centr i ur­
ban i nei compar t i s tudia t i dagl i uffici del Ge­
nio civile locali, la cui proget tazione è in 
corso di per fez ionamento . 

Se a quest i lavori , che s a r anno fatti nei 
centr i u r b a n i , si aggiungono 19 mil ioni , che 
non h a n n o potuto essere appal ta t i perché si 
r i fer ivano a due piccole località, si avrà esat­
t amen te lo s tanz iamento iniziale di 7 mi l i a rd i 
e 130 mi l ioni . 

La « Gescal » in quest i u l t imi t empi h a 
costi tuito u n p ropr io ufficio periferico ad 
Avell ino, sia per seguire i lavori appa l ta t i e da 
appa l t a re , svolgendo la necessaria opera di 
coord inamento presso gli Is t i tut i delle case 
popolar i , sia pe r svolgere un ' az ione di incen­
t ivazione presso i p r iva t i al fine di potere ap­
pl icare l 'ar t icolo 14 della legge per i terre­
mot i , che prevede che a lcuni Ent i , t r a i qual i 
la Gestione case popolar i e le Amminis t raz ion i 
comuna l i e provincia l i , possano sosti tuirsi ai 
s ingoli su r ichiesta dei medes imi dietro ces­
sione del cont r ibuto previsto dallo Stato fino 
ad u n a m m o n t a r e di t re mil ioni e mezzo che 
poi è stato por ta to a 4-4,6 in rappor to al nu­
mero dei componen t i la famiglia. Esiste quin­
di u n ufficio composto da 4 o 5 ingegner i e 
da u n de te rmina to n u m e r o di personale am­
minis t ra t ivo , in totale 11-12 persone, che sotto 
la direzione di u n Capo r ipar t iz ione opera nel­
le province te r remota te per il coord inamento 
di tut t i i lavori e per l 'appl icazione del l 'a r t i ­
colo 14 del la legge sui t e r remot i . 

Un al t ro settore che ha formato oggetto di 
at t ivi tà da pa r t e della Gestione r i gua rda quel­
lo dei qua r t i e r i coordinat i del Minis tero dei 
lavori pubbl ic i . Al 31 marzo 1963 su uno 
s tanz iamento di 28,1 mi l i a rd i e rano stati ap­
pal ta t i 19,3 mi l i a rd i , m e n t r e e rano da ap­
pa l ta re , pe r gare anda te deser te o per insuf­
ficienza di proget t i , lavori per 8,8 mi l ia rd i . 

Dopo che la gestione ha esaminato le var ie 
s i tuazioni dei Gomitati per l 'edil izia popola­
re (G.E.P.) , la « Gescal » h a chiesto ed ot­
tenuto dal Gomitato centra le uno s tanziamen­
to di 4,6 mi l i a rd i per i G.E.P. di Milano, Bol­
zano, Catanzaro e Messina; uno s tanziamen-
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to di 3 mi l i a rd i pe r il G.E.P. di Genova e 
uno di 700 mil ioni per il G.E.P . di Cagl iar i . 

All ' inizio ho r icordato la cifra di 67,6 mi­
l iardi pe r i lavori che il Gomitato di a t tua­
zione aveva p r o g r a m m a t o e pe r i qual i non 
era stato effettuato lo s t anz iamento . Di quest i 
67,6 mi l i a rd i sono state già s tanzia te le cifre 
che ho indicato sopra r i gua rdan t i i nuovi 
G.E.P. , m e n t r e pe r a l t r i G.E.P. la Gestione 
sta e saminando le possibi l i tà concrete di rea­
lizzazione. 

Devo d i re subi to che per i G.E.P. di R o m a 
e Venezia, r i spe t t ivamente 6 mi l i a rd i pe r 
Roma e 6 mi l i a rd i pe r Venezia , la s i tuazione 
si p resen ta pa r t i co la rmen te diffìcile pe r la 
impossibi l i tà di r epe r i r e le aree . 

S e m p r e a va lere su quest i 67 mi l i a rd i pro­
g r a m m a t i e n o n s tanziat i la « Gescal » h a 
provveduto a l l ' agg io rnamen to dei prezzi per 
a lcuni proget t i r i g u a r d a n t i le zone a r re t ra te , 
cioè che non avevano ragg iun to ancora il con­
t ingente fissato, a suo t empo , dal Comitato di 
a t tuazione. 

L 'a t tua le Comitato cent ra le h a r ichiesto 
al la « Gescal » u n elenco di tu t te queste lo­
cali tà a r re t ra te ed h a s tanzia to , fino al feb­
bra io , u n mi l i a rdo e 200 mi l ioni , che sono 
in via di agg io rnamento pe r quan to concer­
ne i prezzi ai fini degli appa l t i . 

Nella r iun ione del 20 febbraio il Comi­
tato centra le h a s tanziato per a l t re località 
a r re t ra te a l t r i 6 mi l i a rd i . 

S e m p r e nel suo p r i m o per iodo di vita, 
cioè 10 mesi , l 'a t t ivi tà del la « Gescal » è 
s tata dedicata anche al la costruzione dei cen­
tr i sociali, t an to che al 20 febbraio e rano sta­
ti approva t i , e m a n d a t i in appa l to 558 mi l ion i 
per 18 centr i sociali. 

P u r t r o p p o a b b i a m o una sola ga ra con esi­
to positivo per u n impor to di 25 mi l ioni , men­
tre sono anda te deser te due gare per 64 mi­
lioni. 

Recentemente poi la Gestione h a fatto 
u n a r ichiesta al Gomitato cent ra le pe r la 
costruzione di a l t r i 46 centr i sociali pe r u n 
impor to di 2 mi l i a rd i . 

I da t i p iù sopra r iferi t i , in m a n i e r a piut­
tosto a r ida , r i tengo s iano sufficientemente 
espressivi ai fini del la va lu taz ione del l 'a t t iv i ­
tà della « Gescal » e del la ent i tà dei lavori 
in cui essa è, a t t ua lmen te , impegna ta . Essi , 
come p iù volte r ipe tu to , si r i fer iscono al com­
ple tamento vero e p ropr io del secondo set­
tennio. 

Liquidazione del patrimonio edilizio dell'ex 
LN.A.-Casa. - Ora vorre i d i re a lcune cose pe r 
quan to r i g u a r d a gli a d e m p i m e n t i del la Ge­

st ione nei r i gua rd i di quan to previs to da l la 
legge n. 60. 

E qui c 'è il p r i m o grosso settore dei lavori 
che devono essere effettuati per r ip r i s t ina re 
il pa t r imon io e pe r adempie re al det ta to della 
legge, che obbl iga la gestione a procedere al la 
manu t enz ione s t r ao rd ina r i a ed alla realiz­
zazione delle opere in tegra t ive necessar ie per 
me t t e re in efficienza i fabbricat i al fine di 
por l i anche in condizioni di essere appet i t i 
da l l ' i nqu i l ina to e, qu ind i , pe r real izzare p iù 
agevolmente l 'operazione l iquidazione del pa­
t r imon io . 

I nost r i in tervent i sono stati contenut i dal 
Consiglio di ammin i s t r az ione nei l imit i in­
d ispensabi l i , e ciò in omaggio ai cr i ter i re­
s tr i t t ivi det ta t i dal le n o r m e di a t tuazione. 

Infat t i , i n t e rp re tando l 'ar t icolo 23 della 
legge, a b b i a m o contenu to gli in tervent i in due 
cr i ter i fondamenta l i : in tervent i asso lu tamente 
indispensabi l i per ga ran t i r e l ' ab i tabi l i tà degli 
al loggi, con par t ico lare r i gua rdo al la statica 
e a l l ' ig iene , e in tervent i volti a c reare le si­
s temazioni es terne con par t ico lare r igua rdo 
al la creazione degli accessi e alle garanzie 
di s icurezza. 

Questi cr i ter i restr i t t ivi sono stati usat i 
s ia pe r adempie re al det tato delle n o r m e di 
a t tuaz ione , sia per cercare di so t t ra r re , il 
m e n o possibi le , dei mezzi al la costruzione 
delle nuove case, pe r i lavorator i previs ta dal 
p iano decennale . 

P u r t r o p p o qui a b b i a m o incontra to parec­
chie difficoltà. P r i m a di tu t to , nonos tan te i 
c r i ter i restr i t t ivi usat i , le r ichieste che per­
vengono dagl i Ist i tut i del le case popolar i sono 
mol to r i levant i e si p resen tano par t icolar­
m e n t e complicate e del icate anche perché 
spesso r ivestono un cara t te re di e s t rema ur­
genza . Pe r t an to è stato necessario r ivedere 
tu t t a la metodologia segui ta nel passato al 
fine di a t tua re u n a sollecita revisione delle 
per iz ie inviate dagl i Is t i tut i delle case popo­
lar i . A tut to il 20 febbraio la « Gescal » ave­
va esamina to 3.073 perizie per u n impor to 
complessivo di 4,2 mi l i a rd i . Se si t iene con­
to che nei due set tenni precedent i i lavori di 
post-col laudo a m m o n t a r o n o compless ivamen­
te a 13,4 mi l i a rd i , r i su l ta che solo negl i u l t imi 
10 mesi sono stati autor izzat i lavori per circa 
u n terzo di quan to era stato erogato nei due 
se t tenni precedent i . 

Dicevo p r i m a che qui si incont rano no­
tevol iss ime difficoltà. P r i m a di tu t to pe r la 
diserzione delle imprese in conseguenza del­
la scarsa convenienza di quest i appal t i e per 
la compless i tà dei lavori stessi. Vi è poi la 
t endenza degli Is t i tut i delle case popolar i ad 
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affidare i lavori solo a piccole di t te di loro 
fiducia e la conseguente mancanza , special­
men te nel mezzogiorno d ' I ta l ia , di imprese 
specializzate o disposte a dedicars i a quest i 
lavori di post-col laudo. 

La Gestione, per supe ra r e le prede t te dif­
ficoltà, h a usato l 'espediente di r a g g r u p p a r e 
var i cant ier i r iferentisi ai lavori di in tervento 
in u n unico appal to , onde invogl iare le im­
prese a pa r tec ipa re alle gare , m a m a n t e n e n d o 
u n a contabi l i tà d is t in ta cant iere per cant iere , 
e ha autorizzato l ' e sper imento di gare uffi­
ciose, che devono essere fatte in te rpe l lando 
tre dit te. 

Vi è poi la t endenza degli inqui l in i e del­
l ' Is t i tuto case popolar i a ch iedere in m i s u r a 
sempre maggiore in tervent i post-collaudo. 
Quando accennerò ai lavori fatti per eseguire 
la p r i m a pa r t e della legge r iferentesi al la li­
quidazione del pa t r imonio , d i rò che ques ta li­
quidazione po t rà essere fatta r a p i d a m e n t e solo 
se po t remo adempie re a tu t te queste r ichieste 
di in tervento post-collaudo. Occorre t rovare 
u n s is tema - ed a questo fine la gestione h a 
in t rapreso s tudi per affrontare in pieno ed in 
man ie r a radicale il p rob l ema - che consenta 
lo sne l l imento delle p rocedure , sopra t tu t to da 
pa r t e degli organi esecutivi. I lavori di post-
col laudo costituiscono u n p rob l ema che d a r à 
alla Gestione mol te preoccupazioni e che solo 
in pa r te r i en t ra in quel lo p iù vasto per il qua le 
le gare oggi vanno deserte . 

Pe r quan to r i g u a r d a la l iquidazione del pa­
t r imonio - che a t t iene al la p r i m a pa r t e del la 
legge n. 60 - si pongono p rob lemi di cara t te re 
giur idico pa r t i co la rmente complicat i . Si è 
reso, per tan to , necessario agg iornare i vecchi 
schemi dei b a n d i per gli alloggi del secondo 
set tennio e questo la « Gescal » h a fatto nel 
maggio 1962, inol tre la « Gescal » ha messo in 
movimen to la macch ina per la l iquidazione 
del pa t r imonio e con sua del ibera in da ta 29 
novembre ha puntua l izza to la p rocedura da 
seguire. En t ro breve t empo poi da l l ' en t r a t a in 
vigore della legge, che h a det tato n o r m e per 
la r icostruzione degli alloggi nel le zone ter­
remota te , ha approvato anche i band i per le 
zone te r remota te . 

È stata predispos ta u n a organizzazione 
centra le e sono state de t e rmina te le moda l i t à 
per procedere al passaggio delle abi tazioni a 
r iscatto o in locazione, in p ropr i e t à imme­
dia ta o con iscrizione ipotecar ia . 

È stato anche affrontato u n al t ro proble­
m a e cioè quello relat ivo al la s t ipulazione dei 
contrat t i definitivi di assegnazione, soprat tu t ­
to del p r i m o set tennio; operazione ques ta indi­

spensabi le per poter procedere ai contrat t i di 
passaggio di p ropr ie tà . 

Alla real izzazione di tu t ta questa ma te r i a 
di ca ra t te re ammin i s t r a t ivo e giur idico, pre­
disposta ancora p r i m a del la emanaz ione delle 
n o r m e di a t tuazione, venne provveduto subito 
dopo ques ta emanaz ione e sul finire del 1963 
fin nei p iù remot i comuni d ' I ta l ia , dovunque 
si t rovasse u n assegnatar io di alloggi costruit i 
da l l ' I .N.A.-Casa è stato inviato u n cospicuo 
mate r i a le i l lustrat ivo delle possibi l i tà offerte 
ai lavorator i . Sono stati affissi q u a r a n t a m i l a 
manifes t i , d is t r ibui t i 310 mi l a dépliants; sono 
stati d is t r ibui t i modu l i per le d o m a n d e da 
avanza re da pa r t e degli interessat i in n u m e r o 
di 767 mi l a copie che sono par t i t e alla vigilia 
di Natale . 

Le d o m a n d e affluite a tu t t 'oggi p ron te per 
essere accettate e t ras formate in contra t t i de­
finitivi di p ropr ie tà sono 9.210; vi sono, però , 
q u a r a n t a m i l a d o m a n d e affluite agli Ist i tuti 
case popolar i , che po t r anno essere recepite e 
qu ind i t ras formate in contra t t i definitivi di 
p ropr ie tà solo se real izzeremo quei tali inter­
vent i di post-collaudo, cui ho accennato p r i m a . 

Dobbiamo di re che la massa degli assegna­
tar i in meno di due mesi h a presenta to 50 mi la 
d o m a n d e il che mi s e m b r a non sia sconfortan­
te, poiché si deve tener conto del breve tem­
po in cui ciò è avvenuto e del la necessità per 
gli inqui l in i di p r ende re visione delle pro­
cedure . 

R I P A M O N T I . E per quell i d'affitto? 

FIACCADORI, Presidente del consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Non lo so. 
È u n dato complessivo globale che non ho 
diviso fra r iscatto e locazione; i da t i afflui­
scono a m a n o a m a n o e quel computo non è 
stato ancora fatto. 

L ' a l t r a at t ivi tà cui la « Gescal » ha dedi­
cato par t ico lare a t tenzione è quel la r iguar­
dan te la a t tuazione della legge n. 167. 

Attuazione della legge 18 aprile 1962, 
n. 167. - Nel g iugno 1962 la Gestione h a desi­
gnato i var i ispettori tecnici a r appresen ta r l a 
nel le commiss ioni comuna l i previs te dal la 
legge n . 167, m e n t r e nel luglio 1963 inviava ai 
s indaci dei comuni capoluogo di provinc ia u n a 
let tera pe r sot tol ineare la necessità di u n a 
p ron ta a t tuazione delle prescr iz ioni della leg­
ge n. 167 onde pe rmet t e re la real izzazione del 
futuro p r o g r a m m a di costruzione delle case 
per lavorator i . 

S e m p r e nel luglio 1963 la « Gescal » comu­
nicava ai s indaci dei var i capoluoghi di prò-
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vincia, su indicazione del Gomitato cent ra le , il 
p resumib i l e fabbisogno di aree pe r rea l izzare 
il p r o g r a m m a decennale r ich iedendo notizie 
circa la discipl ina u rban i s t i ca vigente e la fase 
di approvazione . 

Nel se t tembre successivo essa inviò ai sin­
daci dei capoluoghi di p rovinc ia u n a nota pe r 
r ichiedere l ' invio del la documentaz ione rela­
tiva ai p ian i stessi . S e m p r e nel se t t embre si 
r accomandava ai s indaci dei comun i capoluo­
go di provincia e degli a l t r i comun i con u n 
n u m e r o di ab i tan t i super iore ai 50 mi l a l ' in­
ser imento nei p ian i del la legge n . 167 delle 
p ropr ie aree deman ia l i a m m o n t a n t i ad ol t re 
600 et tar i . 

Nel novembre la « Gescal » prospe t tava al 
Minis tero dei lavori pubbl ic i la oppor tun i t à 
di p iù diret t i r appor t i t ra il min is te ro stesso 
e la gestione per u n coord inamento ai fini del la 
p iù celere a t tuazione dei det ta t i de l la legge 
n. 167, con des ignazione di r app re sen t an t i 
minis ter ia l i in seno al g r u p p o di s tudio ope­
ran te ne l l ' ambi to del la « Gescal ». Il Mini ­
stero dei lavori pubbl ic i r ispose che non rav­
visava l ' oppor tun i tà di q u a n t o prospet ta to 
dal la Gestione in quan to r i teneva supe ra t a la 
quest ione con il funz ionamento del Comi­
tato di coord inamento previs to da l l ' a r t ico lo 21 
della legge n . 60 pe r coord inare l 'a t t iv i tà 
della « Gescal » con al t r i enti operan t i nel 
campo del l 'edi l iz ia nel q u a d r o del la pro­
g r ammaz ione economica. 

Alla fine di novembre , allo scopo di s tabil i ­
re contat t i con i comun i obbl igat i al la redazio­
ne dei p ian i , la « Gescal » incar icava 52 u rba ­
nisti pa r t i co la rmen te qualificati a ssegnando 
loro u n a o p iù province con 50 mi l a ab i tan t i 
ed oltre per p r e n d e r e contat t i con essi pe r 
la tempest iva informazione dello stato reda­
zionale dei p ian i , la verifica del contenuto 
« Gescal » e i sugger iment i circa l 'azione da 
svolgere da pa r t e del la « Gescal » pe r inter­
venire sul contenuto dei p ian i presso le sedi 
più oppor tune . 

Fu rono fatte numerose r iun ion i t ra quest i 
u rbanis t i e i nos t r i ispettori pe r da re l 'avvio a 
questa nos t ra consul taz ione con i c o m u n i inte­
ressati . Infine, a seguito di accordo interve­
nu to con il Minis tero dei lavori pubbl ic i , sono 
state stabil i te delle moda l i t à di col laborazione 
in perifer ia t ra la « Gescal » ed il min is te ro 
stesso a t t raverso la cost i tuzione di u n orga­
n ismo composto da u n u r b a n i s t a del Provve­
di torato alle opere pubb l i che , da u n consu­
lente u rban i s t a del la « Gescal » (uno dei 52) 
e da l l ' i spe t tora to tecnico regionale . Il Mini ­
stero dei lavori pubbl ic i , da pa r t e sua, nel 
gennaio ha impar t i to ai provvedi tora t i re­

gional i disposizioni pe rché venga da ta tu t ta 
la necessar ia assis tenza. 

Al fine poi di ovviare alle difficoltà che al­
cun i comun i po t rebbero incont ra re nel repe­
r i re i professionisti idonei a l la redazione del 
p iano di zona ovvero ove non disponessero di 
mezzi f inanziari per pagar l i , la Gestione h a 
autor izzato i p rop r i consulent i u rban i s t i a met­
tersi a disposizione dei comuni stessi pre­
s tando la loro opera professionale ed assu­
m e n d o n e l 'onere della loro r emuneraz ione . 

Onde rendere possibile questo la Gestione 
in da ta 3 febbraio ha inviato agli u rban i s t i , 
dei provvedi tora t i alle opere pubb l i che , ai 
p r o p r i consulent i u rban is t ic i ed agli ispettori 
tecnici u n a nota di precisazione per p iù ra­
p ide prese di contat to con i comuni per da r e 
concreto inizio alla previs ta col laborazione 
con le ammin i s t r az ion i comunal i per i p ian i 
del la legge n . 167. 

R I P A M O N T I . I comuni h a n n o cercato 
ques ta col laborazione ? 

FIAGCADORI, Presidente del consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Sì , s tanno 
p r e n d e n d o contat t i ed abb i amo motivo di ri­
t enere che i comun i si a v v a r r a n n o , dove ne­
cessario, de l l ' opera di quest i nos t r i u rban i s t i 
( na tu r a lmen te pa r l i amo di piccoli comun i che 
non h a n n o a t t rezza ture tecniche sufficienti). 

Conclusioni. - Infine la Gestione h a predi ­
spósto l 'a lbo dei proget t is t i previs to da l l ' a r t i ­
colo 23 let tera e) del la legge n . 60, pubb l i ­
cato su l la Gazzetta Ufiiciale di u n mese fa 
e che prevedeva la ch iu su ra del relat ivo con­
corso il 28 febbraio. Questo t e rmine è stato 
p roroga to al 31 m a r z o ed ora s tanno per es­
sere appor ta t e a lcune modifiche appron ta te 
dal Consiglio super iore dei lavori pubbl ic i . 

Debbo ora r i cordare che la « Gescal » ebbe 
i m m e d i a t a m e n t e a cost i tuire u n propr io cen­
t ro di s tudi ; poiché non esisteva u n centro 
s tudi adeguato ed u n a delle p r i m e preoccupa­
zioni della nuova ammin i s t r az ione è stata 
que l la di c reare u n centro s tudi con espert i 
del m o n d o de l l ' u rban is t i ca , del la a rch i te t tu ra 
e del l ' edi l iz ia per recepire quan to di p iù mo­
de rno esiste in quest i settori e potere iniziare 
il p r o g r a m m a decennale nel le migl ior i condi­
zioni possibil i . Tut to ciò è stato fatto in 
perfet to accordo con il comitato centra le . 

Il centro s tudi ha posto allo s tudio, imme­
d ia t amen te dopo la sua costi tuzione, otto temi 
e p rec i samen te : gli standards u rbanis t ic i e re­
lativi costi, le aree e l ' appl icazione della legge 
167, gli standards edilizi e i costi di p rodu-
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zione, i comprensor i economici di costo, s tud i 
e sper imentaz ione , il r i s anamen to dei cent r i 
storici, i metodi di proget tazione e la scelta 
dei progett is t i , s emina r i tecnici del nostro per­
sonale pe r aggiornar lo e met te r lo in condi­
zione di operare agevolmente ne l l ' amb i to 
della legge n. 60. 

Na tu ra lmen te quest i s tudi sono necessari e 
al Gomitato cent ra le per compiere gli adempi ­
men t i fìssati da l la legge e a l la Gestione pe r 
p red i spor re le n o r m e tecniche. 

Ritengo di avere b revemen te esposto l 'at t i ­
vi tà della « Gescal » che se loro consentono 
potrei r i a s sumere in u n q u a d r o genera le che 
sintetizza le cifre e dà la d imens ione com­
pleta del fenomeno al qua le la « Gescal » è 
a t tua lmen te interessata. 

Mi spiace dovervi tediare ancora con del le 
cifre... bas terà da re due da t i : i lavori in cor­
so al 20 febbraio 1964 a m m o n t a n o a 45 mi l ia r ­
di e 240 mil ioni . I lavori non ancora appa l ta t i 
al 20 febbraio 1964 per gare anda te deser te , pe r 
gare di appal to autor izzate ed ancora da ef­
fet tuare, per proget t i in corso di completa­
mento di agg io rnamento prezzi , a m m o n t a n o 
a 38 mi l i a rd i e 47 mi l ion i . Un totale di lavori 
in corso e real izzabil i entro breviss imo t e m p o 
di 84 mi l i a rd i e 287 mil ioni . 

In quest i u l t imi giorni il Gomitato h a auto­
rizzato al t r i 11 mi l i a rd i di lavori per i G .E .P . 
(Gomitati Edil izia Popolare) e per i lavor i 
nel le zone delle province a r re t r a t e , a cui van­
no aggiunt i a l t r i 2 mi l i a rd i di deroghe ai costi 
vano per aggiornare i proget t i per q u a n t o 
concerne i prezzi al fine di poter appa l t a r e 
i lavori . At tua lmente qu ind i la « Gescal » è 
impegna ta in u n a massa di lavori che pot reb­
bero essere realizzati i n t eg ra lmen te , se le ga r e 
potessero a n d a r e a buon fine, ent ro u n per iodo 
ragionevole d i t empo , per ben 97 mi l i a rd i e 
287 mil ioni ; cifra ques ta che a l l ' inc i rca copre 
le giacenze l iquide che la Gestione ha a t tua l ­
men te e di cui si pa r l a come s o m m e inuti l iz­
zate. Queste somme, invece, sono tu t te impe­
gnate e dovranno essere via via erogate. L 'u l ­
t ima osservazione, s ignor Pres iden te , che r i ­
tengo doveroso fare è che la « Gescal » in que­
sti 10 mesi ha operato con u n personale la cui 
resa io non posso precisare , m a che è notevol­
mente inferiore ad u n a produt t iv i t à med ia . 
La Gestione è s tata cos tan temente alle p rese 
con l 'appl icazione concreta del l 'a r t icolo 39, il 
qua le impegna a s o m m a r e degli addend i non 
omogenei , addend i che sono rappresen ta t i da l 
personale distaccato da l l ' I .N.A. e dal pe rsona le 
assunto dal la Gestione; due g r u p p i di pe rsone 
di provenienza diversa, di t r a t t amen to econo­

mico diverso, e di menta l i t à diversa estrema­
men te diffìcile da concil iare, per cui tut t i i 
tentat ivi che sono stati fatti per s i s temare que­
sto personale h a n n o s i s temat icamente incon­
t ra to l 'opposizione ora di u n g r u p p o ora 
de l l ' a l t ro . Io debbo r ingraz ia re persona lmen­
te - e colgo l 'occasione offertami per farlo -
il Minis t ro del lavoro per averci a iuta t i ad 
uscire da questa s i tuazione, che ancora però 
si t rasc ina t ra scioperi a tu rno , ora procla­
ma t i dal personale del l ' I .N.A. ed ora procla­
ma t i dal personale della Gestione. 

Alcuni g iorni fa, finalmente, la Gestione, 
i n t e rp re t ando con spir i to equi tat ivo l 'art ico­
lo 39 e ne l l ' ambi to dei p r inc ìp i giur idici posti 
da detto art icolo, ha cercato di a n d a r e in­
contro, nei l imit i u m a n a m e n t e possibil i , alle 
esigenze di questo personale , sia di u n g ruppo 
sia de l l ' a l t ro . Dopo u n a t ren t ina di r iun ioni 
di un ' appos i t a Commiss ione di lavori per la 
appl icazione del l 'a r t icolo 39, il Consiglio ha 
del ibera to e ha m a n d a t o la de l ibera al Mini­
stero del lavoro nel la consapevolezza di avere 
r ispet ta to non solo l 'aspet to giur idico del l ' a r ­
ticolo 39, m a di averne r ispet ta to anche l 'aspet­
to u m a n o , equi tat ivo e di giustizia che l 'ar t i ­
colo stesso imponeva di r i spet tare date le po­
sizioni acquisi te dai due g r u p p i di personale 
e nel q u a d r o del l ' in teresse super iore della Ge­
stione. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, r ingra­
zio il P res iden te Fiaccadori per la sua esposi­
zione ed invito il dottor F ragomen i a esporci 
quel lo che si r iserva di d i re a ch ia r imento . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Io esaur i rò il mio 
in tervento in pochi minu t i . Come h a detto il 
s ignor Minis t ro e come h a chiar i to il presi­
dente della Gestione, i nuovi organi si sono 
trovati di fronte a due compi t i : il p r i m o 
quel lo di comple ta re la pa r t e r imas ta in so­
speso del secondo set tennio; l 'a l t ro di impo­
s tare il p r o g r a m m a decennale . La par te rela­
t iva al comple tamento del secondo set tennio 
è s tata l a rgamen te t ra t t a ta da l pres idente 
Fiaccadori ed io mi esimo da a l t re conside­
razioni ; sarei so lamente tentato di fare qual­
che i l lus t raz ione sul come va la storia dei 47 
mi l i a rd i da u n a pa r t e e 60 da l l ' a l t ra , l imi­
t andomi a ch ia r i re la impostazione da ta dal 
precedente comitato al II p iano set tennale , al 
fine di renders i conto d i come siano r imas te 
costruzioni pe r 47 mi l i a rd i non real izzate in 
a lcune località e pe r contro, in a l t re località, 
s iano state real izzate costruzioni eccedenti il 
p r o g r a m m a per u n impor to di 60 mi l ia rd i , 
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stanziat i a titolo di ant ic ipazione sui p ian i 
futur i . 

L 'ant ic ipazione sui p ian i futur i è s tata di­
sposta cor r i spondendo al la esigenza di uti l iz­
zare le giacenze di cassa, ope rando nel le loca­
lità dove le s t ru t tu re consent ivano u n a mag­
giore celeri tà di real izzazione. 

I 47 mi l i a rd i , invece, si r iferiscono pr in ­
c ipa lmente a località dove la macch ina h a 
cammina to con mino re celeri tà . 

Tu t tav ia i proget t i relat ivi ai 47 mi l i a rd i 
e rano stati già predispost i p r i m a del la sca­
denza del vecchio p iano . Non sono seguit i gli 
s tanz iament i pe r i mot ivi seguent i . 

II congegno del la vecchia legge obbl igava 
a fissare canoni di r iscat to s t r e t t amente com­
misura t i ai costi di costruzione. L a fase finale 
del II set tennio h a coinciso con la fase del 
r ialzo dei prezzi , ta lché il costo mass imo a 
vano non reggeva p iù al la real tà . Il Comi­
tato si t rovava di fronte a questa a l te rna t iva : 
a u m e n t a r e il costo a vano e con esso i canoni 
di r iscatto e di locazione, o p p u r e ra l l en ta re 
il corso dei proget t i in at tesa del la nuova 
legge, la qua le prevedeva la possibi l i tà di ca­
noni sganciat i dall 'effettivo costo delle costru­
zioni: è s ta ta segui ta ques ta seconda via. 

10 devo qui affermare che il nuovo Comi­
tato ha compiu to u n atto di coraggio ne l l ' au -
torizzare la Gestione a derogare d i r e t t amen te 
dal costo a vano nei l imit i necessar i pe r addi­
veni re a l l ' appa l to dei 47 mi l i a rd i in quest io­
ne, senza dover r icor rere al la r ichiesta di de­
roga caso per caso, come avveniva in passa to . 

11 professore Fiaccador i h a det to delle vi­
cende che h a n n o fatto seguito a tale fatto e 
del p rob l ema che è stato posto ai due Mini­
steri con r i gua rdo alle difficoltà che si incon­
t rano per gli appa l t i . 

Resta da ch ia r i re come in p ra t ica l 'eredi­
tà del II set tennio va ol t re i 47 mi l i a rd i . A 
questo r igua rdo devo r i cordare l 'a t t ivi tà svol­
ta daH'I .N.A.-Casa nel set tore C.E.P . , ass ieme 
agli al t r i enti coordinat i dal Minis tero dei 
lavori pubbl ic i . In ques ta a t t ivi tà coordina ta 
l ' I .N.A.-Casa h a assunto l ' impegno di realiz­
zare costruzioni per u n impor to di 53 mi l ia r ­
di . Questo impegno è stato pa rz i a lmen te sod­
disfatto nel corso del set tennio; res tava da 
soddisfare u n a pa r t e de l l ' impegno per 25 mi­
l iardi e così ques ta s o m m a va agg iun ta ai 
47 mi l i a rd i già det t i . 

Debbo precisare , per inciso, che la cifra 
di 11 mi l i a rd i pe r le zone te r remota te com­
p rende lo s t anz iamento disposto dal vecchio 
Comitato, in quan to la de l ibera assunta dal­
l ' a t tuale Comitato è di 7 mi l i a rd i . 

Passo qu ind i a di re de l l ' impor tan t i s s imo 
p r o b l e m a della impostazione del p r o g r a m m a 
decennale che il Comitato si è t rovato ad af­
f rontare . In proposi to citerò a lcune date e 
cifre. 

Il Comitato è stato insediato ne l l ' apr i l e del 
1963 m e n t r e il Regolamento è stato pubbl ica to 
ne l la Gazzetta Ufficiale d e l l ' l l novembre del 
1963. Tengo a po r re in evidenza che, a stretto 
r igore , il Comitato era sos tanzia lmente bloc­
cato fino al novembre del 1963; tu t tavia non 
è stato con le m a n i in m a n o , m a h a imposta to 
il p r o g r a m m a decennale pe r poter lo fare scat­
t a re non appena emana to il Regolamento . 
E ciò è stato fatto senza n e m m e n o a t tendere 
la pubbl icaz ione del Regolamento sul la Gaz­
zetta Ufficiale. Infatt i la de l ibera di imposta­
zione del p r o g r a m m a decennale por ta la da ta 
del 30 ot tobre 1963. Come si è imposta to il 
p r o g r a m m a decennale ? 

La legge prevede p ian i p lu r i enna l i , i qual i 
sono stati definiti dal Gomitato in t re p ian i 
t r i enna l i , lasciando l 'u l t imo anno come pia­
no di asses tamento . Al p r i m o p iano p lur ien­
na le sono stati a t t r ibui t i 300 mi l i a rd i e per 
l ' u l t imo anno è stato accantonato il 10 per 
cento de l l ' i n t e ro impor to del p r o g r a m m a de­
cenna le previsto in 928 mi l i a rd i . L 'esecuzione 
di questo p r o g r a m m a , secondo quan to indi­
cato dal la legge, si sv i luppa in qua t t ro settori . 
Il p r i m o è des t inato al la genera l i tà dei lavo­
ra tor i con t r ibuent i , ai qua l i il Gomitato ha 
a t t r ibu i to il 50 per cento del la s o m m a dispo­
nibi le . Il secondo settore r i g u a r d a le aziende 
che sono autor izzate a cos t rui re d i re t t amente 
pe r i p rop r i d ipenden t i a condizione che si 
mos t r ino disposte ad an t ic ipare subi to il coa­
cervo dei con t r ibu t i futur i ; a questo settore 
è stato des t inato il 10 per cento della dispo­
nibi l i tà . Il 25 per cento è stato assegnato alle 
cooperat ive e il res tante 15 per cento ai singoli . 

Debbo ch ia r i re che, in pra t ica , il p r i m o 
p i ano t r i enna le non sarà a t tua to con 300 mi­
l ia rd i m a con 360, perché il Gomitato, per 
poter r ende re appl icabi le il disposto della leg­
ge nel settore az iendale , h a autor izzato le 
az iende ad an t ic ipare tu t to il set tennio con­
t r ibut ivo . Infat t i , se così non avesse fatto, le 
az iende , nel secondo p iano p lu r i enna le , si sa­
rebbero t rovate nelle condizioni di benefi­
c iare del vantaggio di real izzare alloggi ri­
servat i ai loro d ipenden t i senza, di fatto, 
affrontare a lcuna ant ic ipaz ione . Questa auto­
r izzazione por ta , appun to , la d isponibi l i tà a 
360 mi l i a rd i . 

A questo pun to vorre i ch ia r i re la quest ione 
delle giacenze. I cento mi l i a rd i di cui ha par­
lato la s t ampa sono il denaro l iquido che 
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l ' I .N.A.-Casa h a in cassa. Io vorrei cogliere 
l 'occasione, s ignor Pres iden te e onorevoli de­
puta t i , pe r ch ia r i re la s i tuazione delle gia­
cenze dein.N.A.-Casa. 

È sempl ic iss imo: il r i tmo dei cont r ibu t i 
comincia dal p r i m o giorno in cui è usci ta la 
legge e ha a n d a m e n t o costante; m a i t empi di 
costruzione delle case - e per colpa di nessu­
no - non h a n n o lo stesso a nda m e n t o . Si sce­
glie l 'area, si fanno i proget t i , poi si fa la 
gara ed infine le costruzioni : sono t empi tec­
nici che por tano ad accumul i mens i l i e que­
sto por ta a delle giacenze. 

Devo poi aggiungere che i cento mi l i a rd i 
che sono in cassa, nel la competenza , r iguar ­
dano lavori che sono in corso, che anzi , se 
tut to si arrestasse a questo momen to , sa rem­
mo in debito. Quel denaro è qu ind i impegna to 
per lavori in corso di esecuzione o per costru­
zioni già proget ta te . 

La s i tuazione pera l t ro si è verificata an­
che nel II set tennio, q u a n d o al l ' in iz io del l 'a t ­
t ività si è creata u n a giacenza, pe r g iungere 
ad u n a certa fase a l l 'es igenza di dover far 
ricorso al credi to per circa 18 mi l i a rd i , occorsi 
per supe ra re m o m e n t a n e e deficienze di cassa; 
e ciò, r ipeto, pe r la inevi tabi le s fasa tura t r a 
tempi di riscossione dei cont r ibut i e t emp i 
tecnici di costruzione delle case. Né la gia­
cenza del passato set tennio può essere r icon­
dotta al la non in tera esecuzione del p iano , 
perché , come ho detto, di fronte ai 47 mi l ia r ­
di non realizzati s tanno i 60 mi l i a rd i di co­
s t ruzioni real izzate a titolo di ant ic ipazione 
sui p ian i futur i . 

GETRULLO. Chi h a autor izzato ? 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». È u n a de te rminaz io­
ne che il Comitato h a assunto a u t o n o m a m e n t e , 
ed essa non è un ' i l l eg i t t imi tà ; la legge p re ­
vedeva 25 p iani annua l i futur i , ed il Comi­
tato, aggravato dal le giacenze di fondi, da to 
che vi erano località che consumavano gli 
s tanz iament i e località, invece, che non li 
consumavano , h a assunto la decisione, an­
ziché tenere il denaro in cassa, di autorizza­
re maggior i costruzioni nel le località che p iù 
spendevano, concedendo l 'autor izzazione a 
titolo di ant ic ipazione dei p ian i futur i . Credo 
che ogni ammin i s t r a to re avrebbe responsa­
b i lmente operato allo stesso modo : è p re ­
valsa la va lu taz ione del l ' in teresse pubbl ico di 
non tenere in cassa giacenze e di consent i re 
i lavori in zone che p u r s empre avevano bi­
sogno di al loggi. Ribadisco che la legge pre ­
vedeva al tr i 25 p iani annua l i e che quel che 

si è fatto è p i enamen te legi t t imo. Gli interessi 
dei 18 mi l i a rd i , cui p r i m a accennavo, si son 
pagat i con gli interessi att ivi dei periodi di 
giacenza. 

Chiudo questa parentes i su u n aspetto 
che, secondo me, mer i t ava di essere chiar i to . 

Il Comitato si è t rovato, come h a detto il 
professor Fiaccadori , d inanz i al p rob lema di 
cos t rui re ne l l ' ambi to dei p iani di zona pre­
visti da l la legge n. 167. 

Si è cercato di s tabi l i re subi to qua le fosse 
il fabbisogno di aree per i capoluoghi di pro­
vincia senza a t tendere la formulazione del 
p r o g r a m m a , e con ciò si è r i tenuto di guada­
gna re t empo . L 'accer tamento è stato fatto a 
s t ima, e penso che a consunt ivo questa valu­
tazione cor r i sponderà all 'effettivo fabbisogno. 
Pe r t an to i comun i capoluogo di provincia 
sono stati posti subi to in grado di conoscere 
il fabbisogno decennale di aree da pa r t e della 
« Gescal » nei p ian i di zona. 

Si fecero le comunicazioni ai capoluoghi 
con let tera - come h a r icordato il pres idente 
del la « Gescal » - avver tendo che non si sareb­
be potuto cost rui re se non si fossero approvat i 
i p i an i di zona. Mi sento di affermare che 
ques ta iniziat iva, u n i t a a l l 'az ione che è stata 
svolta dal la gestione, h a messo in movimento , 
onorevole R ipamont i , parecchi comuni ; so 
per dat i certi che a lmeno il 50 per cento dei 
comun i capoluogo di provincia ha redat to il 
p iano di zona, anche se per mol t i il p iano 
stesso è a l l ' e same degli o rgani burocra t ic i . 

Un ostacolo al la r ap ida esecuzione del 
p r o g r a m m a è stata la costi tuzione dei Co­
mi ta t i provincia l i ; quest i furono int rodot t i 
nel testo del la legge in sede pa r l amen ta r e , 
pe rché non erano previst i nel proget to go­
vernat ivo , e la legge si l imitò ad enunc ia re 
che si sa rebbero costituit i i Comitat i provin­
ciali , m a non disse nu l l a quan to alla loro 
composizione, r inv iando il tut to al regola­
mento . Non sapendo come dovessero essere 
costi tuit i , il Comitato centra le si è trovato 
ne l l ' imposs ib i l i t à di costi tuir l i p r i m a della 
emanaz ione del regolamento . Lo stesso gior­
no in cui il regolamento è stato pubbl ica to 
nel la Gazzetta Ufficiale sono state chieste le 
des ignazioni ; i m e m b r i sono ben t renta , e tutt i 
sapete quan to sia laboriosa la fase della com­
posizione di Comitat i che mos t rano part ico­
lare impor tanza . 

Sono stati finora costituit i 72 Comitat i 
provincial i ; pe r a lcuni capoluoghi di provin­
cia i Consigli provincia l i non si decidono ad 
eleggere i t re s indaci dei comun i che per 
legge devono en t ra re a far pa r te del Comi­
tato provinciale . Devo, invece, segnalare la 
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sol leci tudine con cui h a n n o corr isposto le 
associazioni d i categor ia . Le province dove 
ancora m a n c a il Comitato sono le seguent i : 
Novara, Vercell i , Imper i a , La Spezia, La­
t ina, Pescara , Avell ino, Caserta , Sa le rno , 
Napoli , Foggia, Lecce, Cosenza, Reggio Cala­
br ia , Agrigento, Messina, P a l e r m o e Sira­
cusa. 

Gli a l t r i Comitat i , come ho detto, sono 
stati già costituit i ed io ho già tenuto due 
r iun ioni dei loro Pres iden t i pe r i l lus t ra re 
l ' impor tanza del p rob lema . Alcuni Comita t i , 
fra cui Modena, Catanzaro , Pescara , Lucca, 
Arezzo, ecc. h a n n o già p rovveduto a p ropo r r e 
i comprensor i in t e rcomuna l i - p remessa in­
dispensabi le pe r potere add iven i re al com­
ple tamento del p iano - e gli a l t r i vi provve­
de ranno a giorni ; per cui confido che in 
apr i le il Gomitato sa rà in g rado di comple­
tare il p iano , a lmeno per la magg io ranza 
delle province . 

Pe r completezza devo d i re che la legge 
concede ai Comitat i provincia l i due mesi di 
t empo per e spr imere il p a r e r e - p a r e r e che 
non è v incolante pe r il Comita to , m a è obbli­
gatorio. Io spero che i Comitat i facciano pr i ­
m a dei due mesi , e l ' inizio favorevole del la 
loro at t ivi tà m i conforta in ques ta spe ranza . 

Vi è c o m u n q u e quel t e r m i n e e può dars i 
che ci sarà qua lche provinc ia per la qua le 
non si riesca ad ot tenere che venga r idot to . 

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale. S iamo però d 'accordo che pro­
roghe non se ne d a r a n n o . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Cer t amen te non se n e 
d a r a n n o . Aggiungo che non si a t t ende rà che 
tu t te le province abb iano espresso il pa re re , 
per pa r t i r e : si p a r t i r à pe r quel le p ron te . 

Dopo che noi g iunge remo al la localizza­
zione, e cioè dopo che s a p r e m o le località dove 
si costruisce e pe r ogni località quan t i sono 
i denar i da spendere , a l lora sorgerà il p ro­
b lema del l ' acquis iz ione delle aree. 

Certo la r ipar t iz ione degli s t anz iament i 
nel le var ie località p resen te rà dei complessi 
p rob lemi . C o m u n q u e u n a delle cose che il 
Gomitato ha r i tenuto di dover s tabi l i re è che 
non si fa ranno in tervent i al di sotto dei 75 
vani pa r i a 12 alloggi; il che in t e rmin i mo­
netar i e con u n a cifra l a rgamen te forfetiz­
zata significa che non ci s a r anno in tervent i 
al disotto degli 80 mi l ioni . Sottolineo che con 
questa indicazione di m a s s i m a non ho inteso 
fare la benché m i n i m a ant ic ipazione al la mi­
su ra del costo-vano. 

Fa re in tervent i al disotto dei 12 alloggi 
s ignif icherebbe davvero polver izzare le som­
m e s tanziate . Bisogna infatti pensa re che, se 
si d iv idono le s o m m e t ra i qua t t ro settori 
di in tervento , secondo le percen tua l i p r i m a 
r i ch iamate , l ' impor to complessivo del p iano 
pe rde mol ta pa r t e del la sua consistenza per 
q u a n t o r i g u a r d a la localizzazione degli inter­
vent i . Infat t i pe r il set tore aziendale , per 
quel lo delle cooperat ive e pe r i singoli la scelta 
del la località sfugge al Comitato, per r ima­
ne re nel la discrezione degli interessat i . 

Non so se ho avuto la for tuna di essere 
stato ch ia ro e sopra t tu t to sintetico. Maggiori 
precisazioni m i r iservo di fornire in sede di 
r i sposta alle d o m a n d e che s a r anno poste dai 
s ignori onorevol i . 

P R E S I D E N T E . In iz iamo con la p rocedura 
cui p r i m a ho fatto cenno , t enendo però conto 
che il t empo è l imita to e che qu ind i dovre­
m o contenere le d o m a n d e a l l ' ind ispensabi le . 

Dato che l ' a rgomento è di u n certo inte­
resse e susci ta mol ta cur iosi tà e dato inoltre 
che la scelta del giorno di ques ta nos t ra r iu­
n ione h a coinciso con la discussione in Aula 
del la mozione sul la poli t ica estera e che con­
t e m p o r a n e a m e n t e la Commiss ione Lavori p u b ­
blici è s tata in formata solo a l l ' u l t imo mo­
m e n t o del la r iun ione medes ima , io credo che, 
dovendo sospendere la discussione t r a u n a 
mezzore t ta al mass imo , sa rebbe oppor tuno 
l imi ta re per questa sera le d o m a n d e di chia­
r imen t i da r ivolgere ai due pres ident i , che 
p o t r a n n o con t inua re in u n ' a l t r a seduta , ne l 
corso del la qua le i P res iden t i del la « Gescal » 
p o t r a n n o r i spondere esaur ien temente . 

Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Cetrul lo. 
Ne h a facoltà. 

CETRULLO. Io ho notato che nel le rela­
zioni dei due Pres iden t i del la « Gescal » non 
si è fatto r i fer imento a lcuno a l l ' accer tamento 
del costo-vano come a t tua lmen te previsto, 
m e n t r e da questo d ipendono in m a s s i m a par­
te le condizioni p ra t i che del p r o g r a m m a . Sul 
costo-vano influirà ce r t amen te la condizione 
di espropr io delle aree per le qual i la legge 
n . 167 non s e m b r a s tabi l i re il r i fer imento 
preciso come da Costi tuzione. . . 

R I P A M O N T I . Aspet t iamo la sentenza pr i ­
m a di pa r l a r e di incost i tuzional i tà ! 

CETRULLO. Bisogna in sostanza s tabi l i re 
se il prezzo de l l ' e spropr io è commisura to al 
1960 o è invece calcolato al prezzo a t tuale , il 
che compor ta u n o spos tamento di indice nei 
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costi. Noi non abb iamo senti to dal la rela­
zione la de te rminaz ione del costo-vano. 

Per quan to r i g u a r d a l ' indice di esecuzione 
questo è de te rmina to da l l ' immigraz ione nel le 
singole zone e n a t u r a l m e n t e a l l ' i nc remen to 
di popolazione che impl ica un maggior ad­
densamento urbanis t ico . Bisogna infatti evi­
tare che succeda come per il carcere g iudi­
ziario di Cuneo: qui si è fatto un bel carcere 
nuovo, con cri ter i modern i , m a i carcerat i non 
ci sono; a Como invece la s i tuazione è in­
versa perché non vi sono carceri m o d e r n e 
m e n t r e vi sono carcera t i . 

Non vorrei che la « Gescal » subisse la stes­
sa sorte e cioè che si edificasse in zone dove 
gli abi tant i per occupar le non vi sono. U n a 
condizione del genere si è già verificata con 
la passata Gestione; in diversi comuni queste 
case non vengono abi ta te perché non si è 
tenuto conto de l l ' emigraz ione e de l l ' incre­
mento della popolazione. 

R I P A M O N T I . Se legge le nuove disposi­
zioni legislative questo non è più possibile. 

CETRULLO. Io vorrei sapere con precisio­
ne se questa p rog rammaz ione , che è un indice 
di indir izzo dello sv i luppo della spesa, h a u n a 
carat ter izzazione, indicata dallo sv i luppo, che 
consente una immigraz ione nelle province . A 
me r isul ta che u n a soltanto è la provinc ia 
che ha del iberato in base alla legge n. 167 
nel suo iter completo, ed è Tor ino , m a non 
mi r isul ta che il 50 per cento delle province 
abb iano o t tempera to a ques ta esigenza. Io r i­
terrei che sul la base dei costi de te rmina t i sul 
merca to sia ancora possibile alla Gestione 
acquis tare d i re t t amente senza appal to , cioè 
sulla base di 40 mi la l ire a me t ro quad ro , 
il che corr i sponde a circa 640 mi la l ire a 
vano per a p p a r t a m e n t i di t re vani ed acces­
sori. Io penso che noi a b b i a m o p iù conve­
nienza a non fare l ' appal to e ad acquis ta re 
d i re t t amente dal le imprese pr iva te . In questo 
modo av remo uno sv i luppo p iù r ap ido . 

Io vi p reghere i , nel la real izzazione degli 
invest iment i , di tenere conto di queste indi­
cazioni perché nel la fase a t tuale di depres­
sione economica noi p o t r e m m o r i n s a n g u a r e 
un 'a t t iv i tà come quel la edilizia. Ricordatevi 
che l ' inves t imento u l t imo è stato del l '8 ,5 pe r 
cento sul p iano pubbl ico e del 91,5 per cento 
sul p iano pr iva to . 

La nost ra par te polit ica con ciò non in­
tende sv i luppare i monopol i , ma sv i luppare 
le condizioni dei ceti med i per s a lvagua rda re 
questa polit ica che il Governo sta condu­
cendo. È su queste basi che noi v o r r e m m o in­

dicarvi un ' az ione per da re u n maggior senso 
al la poli t ica che si sta sv i luppando nel Paese . 

P R E S I D E N T E . Limi t iamoci a qua lche do­
m a n d a perché la discussione sul la relazione 
la facciamo in separa ta sede. D 'a l t ra par te 
è inut i le chiedere giudizi di o rd ine politico 
ai r appresen tan t i della Gestione. Adesso desi­
derere i che si ponessero soltanto a lcuni 
quesi t i . 

CETRULLO. Pe r la costruzione di 54 mi­
lioni di vani , però, noi ci r i fer iamo esatta­
men te alle condizioni di questo svi luppo. Do­
vete tener conto di queste indicazioni : come 
volete sv i luppare ques t 'az ione ? Come i resi­
du i indicat i , anche in forma deficitaria, ven­
gono calcolati ? Quali sono le en t ra te deter­
mina t e dal le cont r ibuzioni operaie ? Quali 
quel le dei da tor i di lavoro e dello Stato ? È 
da quest i indici che bisogna cercare di svi lup­
p a r e dal p u n t o di vista edilizio le zone di 
mas s ima immigraz ione , de t e rmina re gli spo­
s tament i del la immigraz ione . Quindi , tenete 
conto di quel lo che vi abb i amo richiesto e 
cercate di darc i u n a r isposta ai quesi t i posti , 
e sopra t tu t to a quello del l ' acquis to delle abi­
tazioni anche da costrut tor i pr ivat i che si 
impegn ino a seguire quegli indici di costo. 

VENTUROLI . Vorrei por re a lcune doman­
de. Innanz i tu t to credo che i da t i di cui il 
P a r l a m e n t o dovrebbe essere informato dovreb­
bero con templa re u n a valu taz ione del finan­
z iamento globale, a t t raverso ques ta legge, in 
r appor to alle prospet t ive che si de l ineano con 
la p rog rammaz ione . 

Secondo le valutazioni che sono state fatte 
si è detto che per incidere con u n a p rogram­
mazione efficace e de t e rmina re u n certo equi­
l ibrio in senso genera le , l 'a t t ivi tà per l 'edili­
zia popolare sovvenzionata deve essere in un 
rappor to notevolmente super iore a quello dei 
precedent i ann i . Quindi , lo s tanz iamento pre­
visto per i pross imi dieci ann i , quan t i vani 
g loba lmente p re suppone ? Quale è l ' incremen­
to ? Questa è la p r i m a domanda . 

Seconda d o m a n d a : ne l l ' ambi to dei finan­
z iament i a t tual i , secondo le cifre ed i p ian i 
che avete predispost i , come vengono de termi­
na t i i cr i ter i di assegnazione alle var ie Pro­
vincie ? P e r esempio, da l le notizie che io ho 
per la provinc ia di Bologna, si ha la d imo­
st razione della insufficienza di quan to si farà. 
Nei pross imi dieci ann i , basandos i sui p r imi 
finanziamenti che mi s e m b r a siano poco p iù 
di 5 mi l ia rd i , non si va al di là, anzi m i pa re 
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che si r i m a n g a al disotto del n u m e r o dei van i 
costruit i nei precedent i dieci ann i . 

E questo è n a t u r a l m e n t e ben lontano dal 
seguire l ' inc remento demografico e l ' u rba­
nes imo. 

Terza d o m a n d a : che cosa si p revede per 
e l iminare i g raviss imi inconvenient i che si 
sono manifes ta t i d u r a n t e l ' esper ienza vissu­
ta: cioè costruzioni che si sono d imos t ra te 
inadat te ad essere ab i ta te . A Bologna u n in­
tero quar t i e re si t rova in queste condizioni e 
anzi , in proposi to , devo d i re che da mesi at­
tendo u n a r isposta dal Minis t ro ad u n a m i a 
det tagl ia ta in ter rogazione su l l ' a rgomen to . A 
Bologna vi è u n intero quar t i e re , quel lo di 
Gavedone, composto di circa 130-140 famiglie 
nel qua le si sono dovute sostenere delle inizia­
tive di t ipo par t icolare per fare fronte ai 
gravi inconvenient i de r ivan t i da l manca to 
funzionamento dei s is temi di r i sca ldamento . 
Ci si è dovuti sot toporre ad oner i costosissimi 
e add i r i t t u ra si è g iunt i a p reg iud ica re la sa­
lute di quell i che in quei locali ab i t avano . Vi 
sono stati anche in tervent i presso la Magi­
s t r a tu ra e ricoveri in ospedale pe r emanaz ion i 
di ossido di carbonio genera to da quest i im­
piant i . Si è dovuta l amen ta re anche la m a n ­
canza di fognature adegua te e tu t to ciò sta 
a d imos t ra re che si è sbagl ia to anche nel la 
proget tazione e non sol tanto ne l la esecuzione. 

Un e lemento graviss imo è anche ques to : 
in presenza di u n a stazione appa l t an te , di u n 
Ente appa l t an te che cont ravviene alle nor­
m e di capitolato approva te dal l ' I .N.A.-Casa, 
non si è in te rvenut i pe r impor re il r ispet to di 
queste n o r m e nonos tan te le palesi violazioni. 

In sostanza, si è autor izza ta l 'occupazione 
di quest i locali senza il certificato di abi tabi ­
lità. Gavedone è ancora in quel le condizioni . 
Come si possono s t ipu la re dei cont ra t t i di af­
fitto, di vendi ta , di r iscat to in m a n c a n z a del 
certificato di abi tabi l i tà ? 

P rop r io a Bologna vi sono diversi a l t r i 
quar t i e r i I .N.A.-Casa nei qua l i il fenomeno 
non si p resen ta nel le stesse proporz ion i di 
quello di Cavedone, m a nei qual i vi sono da 
l amen ta re degli inconvenient i . 

Del resto quest i difetti di costruzione sono 
d imost ra t i da l l ' onere crescente del la spesa re­
lativa al la manu tenz ione , e tut t i i p rob lemi 
che sorgono adesso, a dieci ann i di d is tanza , 
d imos t rano che ci sono state delle gravi la­
cune . 

Io suppongo che, con il passaggio del la di­
rezione dei lavori agli Is t i tut i del le case popo­
lari , certe manchevolezze non dovrebbe ro ve­
rificarsi se non al t ro pe r u n a p iù lunga espe­
r ienza, per u n a maggiore a t t r ezza tu ra ed an­

che per la d isponibi l i tà di tecnici che possono 
avere quest i enti . C o m u n q u e la mia d o m a n d a 
è ques ta : cosa è stato disposto per evi tare 
quest i grossi p rob lemi ? 

E, pe r u l t imo, vorrei chiedere come mai , 
nonos tan te le var ie sollecitazioni, i Comitat i 
provincia l i non vengono insediat i ? Pe rché qui 
si è det to che la responsabi l i tà r icade, in ge­
nera le , sul le ammin i s t r az ion i provincial i che 
non h a n n o ancora indicato i loro rappresen­
tant i in seno a quest i Comita t i . 

SABATINI . Ho senti to l 'esposizione del 
p res iden te della « Gescal » ed a lcuni dat i che 
ci ha riferito mi h a n n o lasciato perplesso. 
P e r esempio, non so che cosa po t rebbero fare 
52 u rban i s t i presi dal l ' I .N.A.-Casa per dare 
dei consigl i . Qui invece si t r a t t a di u n lavoro 
che dovrebbero fare i comun i , lavoro che è 
quel lo di reper i re delle aree. 

Vorre i , inol t re , qua lche i l lustrazione sul 
fatto che si sono costituit i degli uffici s tudio 
per s tud ia re non so che cosa. Io non ho anno­
tato tut to , m a non vorrei che l 'organizzazione 
si burocra t izzasse t roppo; infatti ho il t imore 
che si p r e n d a n o delle disposizini non a rmo­
nizzate con quel la che è l 'esigenza pra t ica 
del p rob lema . 

Inol t re non so se sia stato sodisfacente 
p r e n d e r e u n de te rmina to indice di disponi­
bi l i tà di case nelle var ie Provincie e fare l 'as­
segnazione su questo indice. Questa m i pa re 
u n a scelta che p u ò lasciare dello scontento. 
In questo m o m e n t o penso al la cit tà di Alba 
che a u m e n t a di mi l le ab i tan t i ogni anno e 
che si t rova in condizione di avere una per­
centua le p roporz iona ta a quel la che h a n n o 
a l t r i cent r i come, ad esempio, Tor ino e Mi­
lano. Questo cr i ter io , qu ind i , non mi pa re 
mol to convincente . 

COLOMBO VITTORINO. Mi pa re che la 
legge 14 febbraio 1963, n. 60, abb ia suscitato 
u n a cer ta at tesa nel paese . Tan to più che il 
Governo ha recentemente d ich ia ra to , a mezzo 
del la s t ampa , che non v e r r a n n o fatte nuove 
leggi m a che si r e n d e r a n n o operant i le leggi 
sul le sovvenzioni . È già passato u n a n n o e l 'at­
tesa r i m a n e , tanto p iù che non s empre si rea­
lizza la s intonia t ra l'affluire dei fondi e l 'at­
t ivi tà delle costruzioni . Ciò anche perché si 
s tenta a t rovare l iberi imprend i to r i dispo­
sti ad en t r a r e nel c ampo del l 'edi l iz ia popo­
lare pe rché la loro at t ivi tà è indi r izza ta verso 
a l t re di rezioni . Mi pa re , perciò, che compito 
del la Gestione po t rebbe essere quel lo di affret­
t a re i t empi di costruzione s tud iando m a g a r i 
nuovi cr i ter i di prefabbr icaz ione per affret-
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ta re la r isoluzione del p rob l ema della costru­
zione delle case. 

Vorrei ancora sot tol ineare u n ' a l t r a m i a 
perpless i tà che r i g u a r d a la l iquidazione del 
pa t r imon io . Infatt i sono r imas to mol to m e r a ­
vigliato ed impress ionato da l le spese neces­
sarie per met te re il pa t r imon io in condizioni 
di vendi ta . Vorrei fare, qu ind i , la precisa do­
m a n d a : se lo stato del pa t r imon io del l ' I .N.A.-
Gasa è a questo livello, qua le spesa sa rà 
necessaria per por ta r lo ad u n livello che 
consenta la vendi ta , t enuto conto che ques te 
somme ve r r anno sot trat te dai 927 mi l i a rd i de­
st inat i alla costruzione delle case ? Cer tamente 
b isognerà vagl iare bene le r ichieste t enden t i 
a mig l io ra re il pa t r imon io esistente, conside­
rato che la l iquidazione del pa t r imon io deve 
essere fatta nel p r i m o anno a l t r iment i non si 
farà p iù , dato che oggi esiste la convenienza 
essendo consenti t i a lcuni scont i . 

Bisogna, qu ind i , sapere qua l i t emp i sono 
previs t i , sia sul p iano ammin i s t r a t ivo che sul 
p iano delle a t t rezza ture , pe r por t a re a buon 
fine le r ichieste e per poter da re in p ropr i e t à 
la maggior pa r t e possibile di questo pa t r imo­
nio. Pe r quan to r i g u a r d a la pa r t e re la t iva 
al la costruzione di nuove case, nasce u n a 
preoccupazione: in che m i s u r a ques t ' u l t ima 
par te del secondo p iano va a g rava re sui fondi 
del terzo p iano ? Che cosa r i m a n e per il « Pia­
no decennale » se un ' a l i quo t a così forte di fon­
di disponibi l i vene impiega ta pe r i lavori non 
u l t imat i del secondo p iano e per mig l io ra re 
il vecchio pa t r imon io ? 

Vi è il p rob l ema delle aree e su di esso 
sarò molto drast ico, qua le che sia la reazione 
del collega Ripamont i . 

La legge n. 167 è uno s t rumen to val idis­
s imo, m a h a incontra to l ' inerz ia da pa r t e 
delle ammin i s t r az ion i comuna l i ed in genere 
degli enti locali; se questo deve d iventa re u n 
ostacolo per la ral izzazione di quest i provve­
d iment i sul l 'edi l iz ia popolare o a lmeno per il 
p r i m o p iano, si faccia u n o stralcio, u n a n o r m a 
t rans i tor ia per supe ra re questo ostacolo, e la 
Gestione, il Gomitato oper ino a lmeno dove è 
stata appl ica ta la legge n. 167. 

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale. È u n a sanzione pun i t iva che 
va a carico dei lavorator i . 

COLOMBO VITTORINO. La legge n . 167 
deve essere appl icata , pe rché l ' abb iamo vo­
tata ed approva ta ; si t r a t t a di met te re in 
moto gli s t rumen t i necessari , m a ad u n dato 
momen to la legge scatta e laddove non si sa rà 
provveduto si sarà esclusi dai benefìci di leg­

ge. Non poss iamo aspet tare un secondo anno 
per a t tua re il « P iano decennale » perché tut­
ti i c o m u n i non h a n n o appl icato la 167. Rea­
l is t icamente , constatate le difficoltà di applica­
zione, a lmeno per il p r i m o anno , si costruisca 
secondo i vecchi cr i ter i oppure , ed io sono più 
per ques ta seconda tesi, si costruisca solo in 
quei c o m u n i ove la 167 è stata appl ica ta . Sa rà 
anche questo uno st imolo c o m u n q u e : la terza 
soluzione, cioè quel la di non cost rui re è cer­
t amen te la p iù negat iva . 

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Poiché l 'onorevole Vit torino 
Colombo h a toccato p rob lemi impor tan t i de­
sidero r ibad i r e che s t iamo s tud iando - ed al 
p iù pres to si p r e n d e r a n n o provvediment i con­
creti - il modo pe r cercare di acquis ta re di­
r e t t amen te le aree per met te re in movimento 
il meccan i smo . 

Noi abb i amo bisogno pol i t icamente ed eco­
nomicamen te di in te rveni re subito; l 'obietti­
vo è quel lo di da re al la « Gescal » le stesse 
possibi l i tà che h a n n o i comun i , agli stessi 
prezzi dei comuni . 

COLOMBO VITTORINO. Posso essere 
d 'accordo con ques ta tesi p u r c h é si eviti l ' in­
c remento di u n a certa speculazione sul p iano 
delle aree. 

Desidero r ivolgere u n a d o m a n d a sui com­
prensor i . 

Con qual i cr i ter i sono stat i realizzati ? 
Il p r o b l e m a è di oggi - 1964 - come era 

di ieri - 1963 - , m a q u a n d o uno è senza al­
c u n a coper tura , nudo , e sta per piovere si 
deve cercare sopra t tu t to di copr i r lo . Vi sono 
due posizioni es t reme: l 'a t tesa de l l 'o t t imo, 
cioè del la ci t tadel la a r t i s t icamente prodot ta , 
corre la ta alle d imens ioni de l l ' uomo, da u n 
lato, e l ' a rgomento de l l ' u rgenza da l l ' a l t ro , 
perché vi è gente che non h a la casa; davant i 
a queste due posizioni es t reme credo che il 
p u n t o d ' incont ro sia quel lo di fare delle co­
s t ruzioni che abb iauno u n m i n i m o di conce­
zioni m o d e r n e - non dico, qu ind i , di fare dei 
case rmoni - e che s iano costrui te secondo i 
de t t ami del la igiene. S t iamo at tent i però a 
non farci p r e n d e r e t roppo la m a n o dal l 'esi­
genza dell ' 'optimum ar t is t ico. 

Questo è bene tener lo p resen te . 
Pe r quan to r i gua rda il p r o b l e m a delle 

az iende si è sollecitato di p r ende re in con­
s iderazione le possibi l i tà previs te da l la legge 
n. 60; occorre vedere in qua le m i s u r a le azien­
de h a n n o risposto dicendosi disposte ad ac­
cedere a queste possibil i tà , pe rché nel caso 
che le aziende fossero refra t tar ie questo prò-
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b lema pot rebbe fo rmare oggetto degli incon­
tr i t r i angola r i . Occorre s t imolare gli impren ­
ditori ad an t ic ipare quest i fondi par t ico lar i . 

Pe r quan to at t iene al fondo di rotazione 
desidererei avere delle precise ga ranz ie per­
ché il Gomitato e la Gestione abb iano a met­
tere in cant iere in t e rmin i operat ivi anche 
questo qua r to canale , quel lo del fondo di rota­
zione, e non d iment ica r lo . 

P R E S I D E N T E . P u r t r o p p o dobb iamo so­
spendere forza tamente la seduta . 

Se i colleghi non h a n n o difficoltà - e m i 
dispiace che non sia p resen te il P res iden te 
della Gommissione Lavori pubbl ic i - e se non 
h a n n o difficoltà i due pres ident i , del Consi­
glio di ammin i s t r az ione e del Comitato cen­
trale della « Gescal », io p ropor re i che il 
seguito di queste in ter rogazioni sul le relazioni 
svolte avvenga in u n ' a l t r a seduta . Come 
giorno p o t r e m m o r iun i rc i mercoledì p ross imo 
alla stessa ora. 

GARRA. Sarebbe molto oppor tuno , se pos­
sibile, avere i dat i r iasunt iv i e cioè in p ra ­
tica gli u l t imi due fogli de l la re laz ione del 
pres idente Fiaccador i , quel l i in cui sintetica­
mente venivano r ipor ta t i i dat i global i del­
l 'a t t ivi tà del la gestione. 

P R E S I D E N T E . Noi s iamo tut t i in u n a pro­
cedura ex t ra rego lamen ta re in quan to la no­
s t ra è u n a seduta non formale , vol ta a c rea re 
dei contatt i e dei r appor t i di col laborazione 
ed informazione con esponent i di enti la cui 
at t ivi tà tocca d i r e t t amen te la sfera di com­
petenza della nos t ra Commiss ione (e nel caso 
specifico, t r a t t andos i del la « Gescal », anche 
della Commiss ione Lavori pubbl ic i ) . 

P u r t ra t tandos i pe rò di sedu ta non for­
male , si è egu lamente r i t enu to oppor tuno di 
redigere u n resoconto stenografico in tegra le 
comprens ivo di tu t t i gli in tervent i , salvo le 
brevi in te r ruz ioni , al fine di poter megl io 
documen ta re la nos t ra a t t ivi tà e di conse­
guenza in fo rmarne de t t ag l i a tamente tu t t i i 
m e m b r i . 

Pe r a l t ro ciò compor ta u n lavoro non di 
breve momen to in quan to i resoconti steno­
grafici dopo essere stati t radot t i vengono pre­

senta t i a l la segreter ia del la Commiss ione per 
coord inare la redazione finale e qu ind i pro­
vedere al la s t a m p a . Si t ra t ta di un 'operaz io­
ne che r ichiede u n certo n u m e r o di giorni e 
n o n s e m b r a qu ind i possibile che per la pros­
s ima r iun ione possa ut i l izzars i il testo ste­
nografico. 

R I P A M O N T I . Chiedo di fare u n a brevis­
s ima d ichiaraz ione al fine di evi tare che ven­
gano in te rpre ta te a l l ' es te rno in man ie r a de­
formata certe informazioni i n o rd ine a l l ' ap ­
pl icazione del la legge n. 167 che pot rebbero 
po r t a r e a r i tenere inappl icabi le e supera ta la 
legge stessa. 

Non può infatt i essere a t t r ibu i ta a l l 'ob­
b l iga tor ia ut i l izzazione delle aree previs te nei 
p i an i di zona di cui al la legge n. 167 il r i tar­
do ne l l ' avvio del p r o g r a m m a . T r a l 'a l t ro v 'è 
la cons ideraz ione che de i 360 (miliardi pre­
visti pe r il p r i m o p iano t r i enna le solo 150 mi ­
l ia rd i (bandi general i ) sono legati a l l ' a t tua­
zione dei p ian i di zona e qu ind i pe r il p r i m o 
a n n o solo 50 mi l i a rd i di inves t iment i pot reb­
bero essere localizzati nel le cit tà che h a n n o 
adot ta to il p iano . 

Poiché i comun i s tanno p red i sponendo i 
p i an i e l 'avvio alle esecuzioni po t rà essere ef­
fet tuato solo dopo la conclusione delle pro­
cedure previs te dai b a n d i di prenotaz ione , vi 
è tu t to il t empo perché la legge n . 167 divent i 
operan te . 

Dal pun to di vista polit ico q u a l u n q u e pro­
posta di modifica delle n o r m e della legge 
n . 167 non po t rebbe essere che in te rpre ta ta 
come u n a a t tenuaz ione del la stessa e ciò è 
inammiss ib i l e dato l ' impegno assunto dal Go­
ve rno di p red i spor re u n a p iù a m p i a discipl ina 
u rban i s t i ca , come il disegno di legge in p re ­
pa raz ione per la nuova legge genera le sul la 
pianif icazione urbanis t ica , di cui la legge 
n . 167 può considerars i un ' an t i c ipaz ione . 

P R E S I D E N T E . La sedu ta è tolta. Ripren­
d e r e m o mercoledì p ross imo al la stessa ora 
con la cortese par tec ipaz ione del dottor Fra-
gomen i e del professor Fiaccador i , pres ident i 
de l la « Gescal », che io v ivamen te r ingraz io 
p e r la par tec ipazione al la seduta od ie rna . 

L a s e d u t a t ermina a l l e 19,45« 




